	NUOVO REGOLAMENTO PER L’ADOZIONE DI CANI OSPITI PRESSO IL CANILE RIFUGIO SAN CRISPINO DEL COMUNE DI NARNI.

(Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 123 del 29 dicembre 2001) 
(Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 18 marzo 2014)

(Modificato con delibera di Consiglio Comunale n.63  DEL 03.09.2021-  attuale D.C.C.)


	ART. 1 - FINALITA’

La finalità del presente regolamento è l’incentivazione dell’adozione dei cani randagi, ritrovati e catturati sul territorio comunale di Narni, allo scopo di diminuire il sovraffollamento nelle strutture, migliorare il benessere degli animali, e limitare i costi del randagismo a carico della collettività.



	ART. 2 - DOMANDA DI AFFIDAMENTO

I soggetti residenti e non residenti nel Comune di Narni disponibili a ricevere in affidamento un cane randagio ricoverato presso il canile in disponibilità dell’ENTE/e o convenzionato dovranno fare un colloquio con un incaricato dell’Ente o da un membro dell’Associazione convenzionata avente come finalità il benessere degli animali d’affezione.  Una volta individuato l’animale si procede alla somministrazione e sottoscrizione del questionario, su modulistica allegata.


	ART. 3 - ADOZIONE

1. l’affido verrà disposto nel seguente modo:

a) Dal canile sanitario. In tal caso l’affido avviene direttamente dalla ASL, dal veterinario delegato dal Sindaco attraverso la scheda di affido dal canile sanitario All. A1).
b) Dal canile rifugio. In tal caso l’adozione viene fatta da parte dell’Associazione delegata dal Sindaco attraverso la scheda affido canile rifugio all. A2).

2. in ambedue i casi l’affido è disposto mediante compilazione della scheda adozione cani redatta secondo il modello allegato, che dovrà essere trasmesso alla ASL a cura degli uffici competenti per l’aggiornamento del SIVA All A), qualora l’affido sia fatto dal canile rifugio, altrimenti sarà direttamente la Asl a provvedere all’aggiornamento al SIVA ed a trasmettere al comune l’affido effettuato per la tracciabilità degli ingressi e delle uscite dal sanitario.
 3. l’associazione delegata alle adozioni provvederà al “Monitoraggio post adozione”. Qualora l’adozione non sia in linea con il rispetto etologico dell’animale il delegato dal Sindaco, con relazione motivata, può proporre la revoca dell’adozione. 

	ART. 4 - REQUISITI PER L’AFFIDAMENTO

1. I cani randagi e catturati nel Comune di Narni e ricoverati presso il canile rifugio san Crispino e/o canile convenzionato potranno essere affidati al richiedente qualora siano rispettati i seguenti requisiti: 

a) Compimento del diciottesimo anno di età.

b) Assenza a carico del richiedente, di condanne penali per maltrattamento di animali.
ART. 4 bis – procedimento di affido
L’interessato   per procedere con l’affido dovrà prendere appuntamento presso il canile rifugio e o canile sanitario con il referente del canile che predisporrà l’appuntamento con il delegato all’adozione e fare istanza di adozione su modulistica predefinita ed a compilare apposito questionario.

Per procedere all’affido il delegato dal Sindaco effettuerà il Colloquio conoscitivo con l’interessato per valutare l’idoneità e la predisposizione ad accogliere e curare un animale di affezione presso la propria abitazione.

Sarà competenza del delegato del Sindaco valutare quale animale potrà essere compatibile con l’affidamento e sarà responsabile di tutto il procedimento di affido.

Il Delegato con il questionario e l’istanza di affido procederà a validare la conclusione dell’affido annotando la conclusione del procedimento sulla scheda di ingresso dell’animale, contestualmente darà comunicazione al comune ed alla Asl per l’aggiornamento del Siva.

Gli atti di affido sono tenuti presso l’ufficio comunale che dovrà tracciare la movimentazione in uscita degli animali.

Il delegato all’adozione dovrà, entro l’anno dal momento dell’affido, effettuare un report di monitoraggio dell’adozione per validare l’adozione stessa o procedere alla revoca motivata coma da articolo 3.

Il report andrà annotato sulla scheda dell’animale e l’adozione diventerà irrevocabile salvo quanto previsto dall’articolo 3.

Non potranno essere affidati definitivamente cani di età inferiore a sessanta giorni.

Non potranno essere affidati definitivamente più di due cani per nucleo familiare o singolo.

Il procedimento di affido potrà essere concesso ad una sola associazione di protezione animali da affezione presente sul territorio comunale.



	

	ART. 5 - MANTENIMENTO DELL’ANIMALE

L’affidatario si impegna a mantenere l’animale affidato in buone condizioni presso la propria residenza o domicilio, in ambiente idoneo ad ospitarlo, in relazione alla taglia, alle esigenze proprie, assicurando le previste vaccinazioni e cure veterinarie.

Si impegna a non cederlo se non previa segnalazione al servizio veterinario dell’Azienda Sanitaria Locale e al Comune di Narni - Ufficio Servizi Sociali.

Si impegna altresì a dichiarare agli stessi servizi lo smarrimento o il decesso dell’animale o a mostrare l’animale affidato al personale all’uopo incaricato nel corso dei controlli domiciliari predisposti sia dal servizio veterinario della ASL competente ovvero dal Comune di Narni in collaborazione con l’associazione convenzionata di protezione animali da affezione.



	ART. 7 – ADOZIONI A DISTANZA
Per sensibilizzare i cittadini è prevista l’adozione a distanza su apposita modulistica predefinita, sia da singole persone o da gruppi di persone (es, scuole, associazioni, ecc..) .

Presentando l’apposito modulo compilato e firmato l’affidatario si ’impegna a corrispondere un versamento mensile –   e/o annuale definito dalla Giunta Comunale.

Qualora il versamento risulti non rispettato nei termini in cui l’Ente chiede il versamento, si procederà alla revoca dell’adozione.



	ART. 8 - BENEFIT

Al soggetto a cui sarà affidato in forma definitiva un cane, gli verranno riconosciuti dei benefici che a titolo esemplificativo ma non esaustivo possono essere ricondotti ai seguenti benefit: vaccinazione gratuita, visita veterinaria annuale, fornitura di crocchette e farmaci in collaborazione con il progetto Dispense solidali ed altri benefit.

La gestione dei benefit sarà di competenza della Giunta Comunale in base alle disponibilità del Bilancio Comunale.


	ART. 9 – PROMOZIONE ADOZIONE SUI SOCIAL E SITO ISTITUZIONALE

La promozione delle adozioni avverrà anche utilizzando strumenti di comunicazione di massa come i social, promuovendo la pagina face-book ecc., oltre che   sul sito istituzionale dal momento in cui l’animale potrà essere considerato adottabile con il benestare del Direttore sanitario del Canile rifugio o del Direttore sanitario della ASL 



	ART. 10 – PET-TERAPY

E’ prevista in collaborazione con la ASL la Pet Terapy nel rispetto dell’etologia dell’animale, con il consenso del Direttore sanitario del Canile rifugio per favorire l’integrazione degli animali di affezione con la popolazione.



	ART. 11 – campagne di sensibilizzazione

In collaborazione, con la ASL e con le associazioni di protezione animali, verranno effettuate campagne di sensibilizzazione  sia nelle scuole che in contesti sociali  per la promozione dell’adozione dei randagi e della  lotta al randagismo, nonché campagne di sensibilizzazione in merito al rapporto del minore  dell’adulto  e del vulnerabile nei confronti degli animali di affezione e quant’altro possa essere preso in considerazione per raggiungere l’obiettivo di massimizzare le adozioni dei randagi.

	ART. 12 – RAPPORTO CON LE ASSOCIAZIONI

Per le adozioni non sono riconoscibili contributi economici a favore delle associazioni. L’attività è prettamente svolta su basi volontarie.



